
Il (Piano Strategico)  

e altre procedure di pianificazione strategica, negoziata e complessa (PIT, 

PRUSST, Contratti di Quartiere) a cui fanno riferimento le Pubbliche 

Amministrazioni come tramite veloce di governo della gestione del 

territorio, flessibilità della strumentazione e fonti di finanziamento. 

 

 

 

 



Il (Piano Regolatore Generale)  

e gli innumerevoli strumenti di relativa attuazione (Piani di Lottizzazione, 

Piani della Mobilità, Piani di Recupero; Piani delle aree verdi, Piani di 

Edilizia Economica e Popolare) a cui viene affidata la responsabilità 

principale di regolare le trasformazioni urbane nei Comuni e che spesso 

trovano molla difficoltà a relazionarsi con gli strumenti prima indicati. 

 

 

 

 



Tralasciando dal precedente elenco tutti gli strumenti di settore (Piani 

della Mobilità, Piano Assetto Idrogeologico. Piano Utilizzo Demanio 

Marittimo, etc….),  

in tutto questo si inserisce la procedura di 

(Valutazione Ambientale Strategica)  

affidata al Servizio 1 VAS- VIA dell’ ARTA Sicilia 
(o all’unità di Staff 4 - Procedure VAS e Verifiche di assoggettabilità del DRU) 

e la collaterale procedura di (Valutazione di INCidenza 

Ambientale)  

 

 

 

 

 

 

Carta della Coerenza tra 

previsioni 

del PRG e livelli di tutela del PTP 

Carta delle Tutele, Ambientali, 

Paesaggistiche e Culturali 



MODELLO METODOLOGICO DI RIFERIMENTO: LE LINEE 

GUIDA “ENPLAN” 





 ITER PROCEDURA COMPARATA    P.R.G. - V.A.S. P.R.G. IN SICILIA 



 IL NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE 

SULLA V.A.S. 

Deliberazione n.119 del 6 giugno 2014 



ALLA COMPLESSITA’ DEL TERRITORIO SI COLLEGA LA POTENZIALE 

MOLTEPLICITA’ DI UFFICI, ENTI E SOCIETA’  CHIAMATI AD 

APPROVARE E/O CONDIVIDERE IL PIANO 

 

CONSULTAZIONE 

 

Autorità 

Ambientale 

Regionale 

Autorità 

Urbanistica 

Regionale Autorità di 

Programma 

Regionale 

Soprintendenza 

BB.CC.AA. 

Ufficio del Genio 

Civile 

Ufficio Provinciale 

delle Foreste 

ANAS 

Protezione Civile 

FF.SS. 

Consorzi 

Provincia 

Ente Parco 

Gestore Riserva 



LA SOSTENIBILITA’ E’ UNA CONDIZIONE ESSENZIALE CUI DEVE 

RISPONDERE IL PIANO 

INDICATORI 

SOSTENIBILITA’ ECONOMICA  

VALUTAZIONE 

SOSTENIBILITA’ SOCIALE 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

SOSTENIBILITA’ CULTURALE  

SOSTENIBILITA’ ISTITUZIONALE 



ORGANIZZAZIONE E CONDIVISIONE DELLA CONOSCENZA: IL GIS 

IL GIS ASSOCIATO ALLE 

VALUTAZIONI 



STIMA DEGLI EFFETTI AMBIENTALI E CONFRONTO FRA 

ALTERNATIVE 



GRAN PARTE DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI PER IL PROCESSO DI 

PIANIFICAZIONE, COSTITUISCE LA BASE INFORMATIVA DI PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO 
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Territorio:     ambito spaziale caratterizzato dal punto 

di vista fisico, socio-economico, 

amministrativo/politico 
 

DISCIPLINE: pianificazione urbanistica e territoriale, 

geografia, diverse branche 

ingegneria…… 

DEFINIZIONI 
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DEFINIZIONI 
Paesaggio: 
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DEFINIZIONI 

Ambiente:  luogo dell’intersezione tra sistema fisico-naturale,  

         sistema socio-economico e sistema territoriale 

DISCIPLINE: ecologia, geografia, diverse branche ingegneria 
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CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO  
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 
TESTO COORDINATO 

DECRETI LEGISLATIVI 22 GENNAIO 2004, N. 42; 
24 MARZO 2006, NN.156 E 157; 
26 MARZO 2008, NN. 62 E 63 
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DEFINIZIONI 
Pianificazione: 

 

Capo III - Pianificazione paesaggistica 

 

Articolo 143. Piano paesaggistico 

1. L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: 

a) ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e 

dalle loro interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 e 135; 

b) ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 136, loro delimitazione e rappresentazione in 

scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, comma 1, fatto salvo il disposto 

di cui agli articoli 140, comma 2, e 141-bis; 

c) ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell'articolo 142, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché 

determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la 

valorizzazione; 

d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a termini dell'articolo 134, comma 1, lettera c), loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 

138, comma 1; 

e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di 

utilizzazione; 

f) analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, 

nonché comparazione con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

g) individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente compromesse o degradate e degli altri interventi di 

valorizzazione compatibili con le esigenze della tutela; 

h) individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine 

di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

i) individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qualità, a termini dell'articolo 135, comma 3. 

2. Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la definizione delle modalità 

di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto previsto dall'articolo 135, comma 1, terzo periodo. Nell'intesa è stabilito il termine 

entro il quale deve essere completata l'elaborazione del piano. Il piano è oggetto di apposito accordo fra pubbliche amministrazioni, ai sensi 

dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'accordo stabilisce altresì i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del piano, con 

particolare riferimento all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi 

dell'articolo 141-bis. Il piano è approvato con provvedimento regionale entro il termine fissato nell'accordo. Decorso inutilmente tale termine, il piano, 

limitatamente ai beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, è approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro, sentito il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Approvato il piano paesaggistico, il parere reso dal soprintendente nel procedimento autorizzatorio di cui agli articoli 146 e 147 è vincolante in 

relazione agli interventi da eseguirsi nell'ambito dei beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, salvo quanto disposto al comma 4, 

nonché quanto previsto dall'articolo 146, comma 5. 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO  
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 
TESTO COORDINATO 

DECRETI LEGISLATIVI 22 GENNAIO 2004, N. 42; 
24 MARZO 2006, NN.156 E 157; 
26 MARZO 2008, NN. 62 E 63 
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DEFINIZIONI 
Bene culturale: 

 

PARTE SECONDA Beni culturali 

TITOLO I Tutela 

Capo I Oggetto della tutela 

Articolo 10 Beni culturali 

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad 

ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti,che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico. 

2. Sono inoltre beni culturali: 

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni,degli altri enti pubblici territoriali, 

nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed 

istituto pubblico; 

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e 

istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle funzioni delle biblioteche indicate all’articolo 47, comma 2, del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e di quelle ad esse assimilabili. 

3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall’articolo 13: 

a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente 

importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1; 

b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico particolarmente importante;  

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale;le cose 

immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente importante a causa del loro riferimento con 

la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero 

quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose; 

d) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricomprese fra quelle indicate al comma 2 e che, per 

tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o 

etnoantropologica rivestano come complesso un eccezionale interesse ( ... ). 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Il genius loci 

L’armatura culturale del territorio 
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Le false” armature”  
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L’avvento delle tecnologie informatiche, del 

GIS, del telerilevamento, del web…….. 

 



… la navigazione 



- CONOSCERE ED ESPLORARE LE IMMAGINI 

PRODOTTE DAL TELERILEVAMENTO 

- METTERE IN PRATICA LE TECNICHE DI 

VISUALIZZAZIONE 

- SAPER RICAMPIONARE E GEOCODIFICARE UNA O 

PIU’ IMMAGINI DA SATELLITE 

- PRODURRE UNA CLASSIFICAZIONE DELLE IMMAGINI 

… il web- gis telerilevato 
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Google earth…….. 
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I nuovi sistemi di partecipazione 

sociale…….. 

 



Pianificazione  come sintesi della 
filosofia e  della tecnologia 

Filosofia 

Tecnologia 

L’approccio “web 2.0” 

• Social networking 

• Geotagging 

• Applicazioni web distribuite 



Fine Presentazione 

Dott. Ing. Maurizio Erbicella 


